[image: image1.emf]                             TUMORI E STILI DI VITA   IN LOMBARDIA     In Lombardia si registra uno tra i valori più alti di mortalità per i tumori per entrambi i   sessi:  nei   maschi (2007) pari a 43,3 per 10 mila (la mortalità media nazionale è di   37,84) ,   prima causa di  morte per gli uomin i lombardi ;   nel le femmine è pari a   22,61 per 10 mila (mortalità media italiana è  di 20,12)  –   seconda causa di morte   per le donne lombarde.   In totale si sono registrati 21.168 decessi nel 2010 (stime ISS),  circa un sesto del totale  nazio n a le .     La Lombardia  è  la prima regione  in Italia per quanto riguarda la prevenzione secondaria dei   tumori.  Infatti sono molto sviluppate le offerte in ambito di  prevenzione secondaria oncologica   e  ha  un’elevatissima adesione ai programmi di screening   mammografico . Nella fasci a di età 50 - 69 anni  l’estensione effettiva del programma   (proporzione di donne effettivamente invitate rispetto a quelle  previste dalla   popolazione obiettivo annuale) è pari al  99,2% contro il 62,3% medio nazionale nel  2007 . Bene la Lombardia anche per la  prevenzione del cancro del  colon - retto : nel   2007 ha attuato  15 programmi di screening con un’estensione su tutto il territorio   regionale e ha  controllato   ben  535.956, il maggior numero di individui rispetto alle   altre Regioni d’Italia.     La  percentuale di i ndividui in   sovrappeso   è pari al 31,3%; il valore medio nazionale è 35,6%. È  obeso il 9%, contro   il valore medio italiano di 9,9%.       Per quanto riguarda la pratica di  sport   in Lombardia il 25,1% della popolazione dai 3   anni in su  pratica  attività fisica  in   modo continuativo, contro un valore medio italiano di   20,6%; il 31,3%  talvolta (contro il 29,6% della media) , mentre il   32,7% non ne pratica affatto (39,5% media  italiana).       Per quanto riguarda le  malattie infettive   la Regione presenta il maggior tasso d i   incidenza di AIDS  in Italia (pari merito con la Liguria) pari a 3,4 per 100.000 per   l’anno 2008.     Il fumo  a Milano     Secondo i dati dell’Assessorato alla Salute del Comune di Milano (2010),  il capoluogo lombardo è  la città in cui si fuma di più, soprattut to fra i giovani. Ragazzi che cominciano precocemente  rispetto ai coetanei italiani: la prima sigaretta è a 15 anni e mezzo, rispetto ai 16 del resto del Paese.  Una ragazza su 3 inizia fra i 15 e i 24 anni. La media di sigarette fumate in città è  di 13 pr o capite e  il 70% dei tabagisti ha provato almeno una volta a smettere, senza successo.     La Lombardia è la regione con più centri anti - tabacco: il 13.6% del totale distribuito in tutta Italia.      
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I NUMERI DEL FUMO IN ITALIA
I fumatori in Italia sono 11,7 milioni e rappresentano il 22,3% della popolazione con più di 15 anni. Sono rispettivamente il 23,9% degli uomini e il 20,8% delle donne. Gli ex fumatori sono invece il 12,6% degli italiani (16,7% gli uomini e il 8,8% le donne). I non fumatori sono il 65,1% (55,9% uomini e 72,4% le donne).
Il 49,7% dei fumatori consuma fino a 15 sigarette al giorno, il 16,1% fra le 15 e le 19, il 28,5% più di 20. Nel nostro Paese si consumano in media 13,6 sigarette al giorno. 
A che età si inizia
Si inizia a fumare mediamente a 18,1 anni, con un gap tra uomini e donne di un anno e due mesi (17,6 gli uomini, 18,8 le donne). 
L’82,6% dei fumatori ha iniziato a fumare tra i 15 e i 20 anni e il 12,2% (13,6% uomini e 10,3% donne) prima dei 15 anni. La motivazione principale all’iniziazione al fumo di sigaretta rimane, costantemente nel tempo, l’influenza degli amici (53,2%). Le altre cause sono: ho provato piacere (24%), per sentirmi più grande (8,2%) o influenza dei familiari (6,9%).1
Il confronto con il resto d’Europa
Un’indagine internazionale (svolta in 35 Paesi europei per un totale di 96.043 studenti) ha dimostrato che i giovani italiani sono i più tabagisti del Vecchio Continente. Il 37% ha affermato di aver fumato almeno una sigaretta nell’ultimo mese. Fanno seguito nella classifica: Bulgaria e Croazia (33%), Slovacchia (31%) Romania e Repubblica Ceca (30%). La media europea si attesta al 21%2.

Il fumo passivo

Da un sondaggio condotto dagli oncologi AIOM nel 2014 su oltre 3.000 italiani è emerso che:

· 7 tabagisti su 10 fumano regolarmente in luoghi chiusi

· il 49% si accende una “bionda” in presenza di bambini

· l’82% non sa che il fumo passivo può causare il tumore del polmone come quello attivo3
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